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zìo#e è le  fuppliche, che devono c ller por- 
Ji p i o - tatc a[ G ran C o n fegtio  per efaminar- 

Maggira ^  poten do itrafciarle, fe lio n
ti ed i pa fono fecondo le form e; D ic o n c e d e -  
reii nel re privileg i, ed efenzioni, D i dar gin- 
gran Con R id alle  parti, quando v i e  c o n te fa d i 
Kglio gin rid izzion e, ad in fine di rifolvere 

fé fi deve ragunare fuori dell’ ordi- 
nerio  il C o n feglio . L e  funzioni pu- 
b lich e  fono di prefiedere a tutti li 
G o n fe g li, e di riferirai, di mandare 
n ell’ interregno g li ordini necceflari 
a P odeftà C ap itan i delle Arm i. P ro- 
vid itori di T erra, e di M are, ed a 

tutti g li V fficia li della R epublica.
Q u a n d o  i parenti litigano gli v n i  

contro g li altri, e che dom andono 
altri giudici, che g li ordinari, egli 
c in potere del D o g e , e de’ C on fi- 
glieri di darne loro1, 1 quali -in virtù 
delia loro C om m iflìo n e , confnm ata 
dal Gran C o n fe g lio  fentenziano deffi- 
nitiyam ente. E c iò  fi alfiama in V e ­
n ezia, dcligar’ vna caufa. M à  quefta 
grazia, che riiparmia vn ’ infinita d i 
ip efe , e foura tutto li C aratti, non 
fi concede che à perionc della pri-


